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le previsioni meteo annunciano un altro weekend all’insegna del maltempo con l’arrivo di un ciclone atlantico

Circe minaccia turismo e serre
Preoccupazione degli agricoltori della Piana di Albenga per i possibili allagamenti

“Alta velocità
sulle Provinciali”
Allarme dei sindaci
arrivano i telelaser

Qualche ora di tregua ancora, poi 
è destinata ad incrinarsi la situa-
zione meteo sulla Liguria con un 
nuovo fronte di maltempo per il 
terzo weekend consecutivo. Oggi 
farà capolino l’instabilità in un 
crescendo di nubi che faranno da 
prodromo all’ingresso in scena di 
una nuova perturbazione. E c’è ti-
more per le coltivazioni della Pia-
na ingauna. CAROSINI – PAGINA 32

UN INVESTIMENTO DA 1,7 MILIONI CON FONDI PNRR 

S. Paolo, la nuova Risonanza

Un giovane esemplare  di  
stenella è stato ritrovato 

ieri mattina a Finale Ligure, 
privo di vita, incastrato tra gli 
scogli di fronte all’area cam-

per. Alcuni bagnanti avevano 
notato all’alba il delfino in dif-
ficoltà e avevano chiamato i 
soccorsi, ma al loro arrivo era 
già morto.PRETARI – PAGINA 37

finale ligure

Isindaci di Bardineto, Calizzano, 
Millesimo e Murialdo chiedono 

maggiori  controlli  sulle  strade  
provinciali, sempre più teatro di 
eccessi di velocità. C’è stato un in-
contro in Prefettura, presente an-
che la Provincia, che è l’ente com-
petente. La risposta non è manca-
ta. «Ci è stato assicurato che saran-
no aumentati i servizi di vigilanza, 
con pattugliamenti da parte delle 
forze dell’ordine ed utilizzo di tele-
laser installati nelle postazioni ve-
lobox», ha detto il sindaco di Mu-
rialdo. CAMOIRANO – A PAG. 35
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Una massa di 3,5 tonnellate per le quali è stato ne-
cessario l’impiego di una gru. È arrivata all’ospe-

dale San Paolo di Savona la nuova risonanza magne-
tica ad alto campo, destinata a potenziare in modo si-
gnificativo la diagnostica per immagini dell’Asl2. 

Ssostituirà la precedente risonanza magnetica, or-
mai obsoleta, e permetterà di effettuare indagini più 
rapide, precise e accessibili anche per pazienti com-
plessi. L’intervento ha comportato un investimento 
pari a 1,7 milioni di euro con fondi Pnrr. —

Bloccato negli scogli, muore delfino

VAL BORMIDA Costa Crociere ha chiesto più 
spazio nel suo terminal di 

Savona  all’Autorità  portuale  
per migliorare la struttura. In 
particolare, la viabilità, con una 
nuova rotatoria, e la sicurezza, 
con una tensostruttura che farà 
da nuovo varco. GIUSTO – A PAG. 36 

Costa Crociere
chiede più spazio
per migliorare
il suo terminal

SAVONA

Sono solo 46 le ambulanze 
che da gennaio 2025 al 20 lu-

glio hanno trasportato pazienti 
al  Punto  di  primo  intervento  
dell’ospedale Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga. Zero dal 
10 luglio, ovvero da quando il 
servizio è stato esteso alle 24 
ore. GRAMAGLIA – PAGINA 37 

Da gennaio
solo 46 ambulanze
hanno potuto
accedere al Ppi
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Sono solo 46 le ambu-
lanze che da gennaio 
2025 al 20 luglio han-
no trasportato pazien-

ti al Punto di primo intervento 
dell’ospedale Santa Maria di 
Misericordia di Albenga. Zero 
dal 10 luglio, ovvero da quan-
do il servizio è stato esteso alle 
24 ore. Il presidio ha gestito so-
lo pazienti in autopresentazio-
ne. Un dato che ha acceso il di-
battito e portato alla convoca-
zione della Commissione con-
siliare richiesta dal sindaco 
Riccardo Tomatis e presiedu-
ta da Giorgio Cangiano, con in-
vito a Regione e Provincia. 

Tutti d’accordo sul fatto che 
i mezzi delle pubbliche assi-
stenze debbano avere la possi-
bilità di trasportare i pazienti 
meno gravi direttamente nel-
la struttura ingauna. «Attual-
mente – ha spiegato il sindaco 
Riccardo Tomatis -, secondo il 
protocollo del 118 vigente, le 
ambulanze vengono tutte in-
dirizzate a Pietra Ligure: è in-

dispensabile che l’Asl 2 modi-
fichi questa procedura, come 
peraltro  anticipato  durante  
l’incontro a Genova con il Pre-
sidente Bucci e l’assessore Ni-
coló, prevedendo che i codici 
bianchi e verdi vengano porta-
ti ad Albenga, questo anche 
per agevolare il Santa Corona 
oggi in evidente difficoltà». 

Intanto, la direzione della 
Croce Bianca ingauna ha rite-
nuto utile spiegare come fun-
ziona la gestione di un servi-
zio di emergenza. «Quando 
una persona si trova in una si-
tuazione di emergenza sanita-
ria, chiama il 112, che la iden-
tifica e la localizza e poi passa 
la chiamata alla centrale 118. 

In base all'intervista che fa al-
la persona, assegna un codice 
di gravità all'intervento e aller-
ta  l'ambulanza  disponibile  
più vicina in quel momento; 
la Croce o l'ambulanza devo-
no attenersi al codice di gravi-
tà indicato dal 118 (ad esem-
pio: se è verde, all'autista è vie-
tato l'uso delle sirene ed è ob-
bligato a rispettare il codice 
della strada). Facendo il tragit-
to più breve, l'ambulanza si re-
cherà  all'indirizzo.  Arrivato  
sul posto – continua -, l'equi-
paggio prende i parametri del 
paziente e, raccolte le infor-
mazioni utili, le comunica al-
la Centrale; il 118, a quel pun-
to, conferma o cambia il codi-
ce di gravità e indica in quale 
ospedale portare il paziente. 
Anche in questo caso l'equi-
paggio deve seguire le indica-
zioni ricevute e per la via più 
breve dirigersi dove gli è stato 
indicato. Quindi, né la Croce 
Bianca, né il singolo equipag-
gio, hanno la facoltà di decide-
re come gestire gli interventi 
di emergenza e dove destina-
re i pazienti. La Croce Bianca 
nasce ed esiste da 113 anni 
per servire le persone». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un giovane esemplare di ste-
nella è stato ritrovato ieri mat-
tina a Finale Ligure, privo di 
vita, incastrato tra gli scogli di 
fronte all’area camper. Alcuni 
bagnanti  avevano  notato  
all’alba il delfino in difficoltà 
e avevano chiamato i soccor-
si, ma al loro arrivo l’animale 
era già deceduto. Sono inter-
venuti l’Enpa di Savona, i vigi-
li del fuoco, i carabinieri, il 
personale di Riviera Servizi 
con  l’assessore  al  demanio  
Umberto Luzi e la Capitaneria 
di Porto. «Nei prossimi giorni 
- spiega Nicola Pussini, diri-
gente veterinario dell'istituto 
Zooprofilattico Sperimentale 
di Piemonte e Liguria e diretto-
re del centro di referenza na-
zionale per le Indagini Diagno-
stiche sui mammiferi marini 
spiaggiati (C.Re.Di.Ma.) - sa-
rà effettuata un’indagine ne-
croscopica e verranno prele-
vati alcuni campioni di tessu-
to e di grasso dell’animale per 
accertare le cause della mor-
te. In generale le motivazioni 
del decesso potrebbero deriva-
re da una concomitanza di più 
fattori, a partire da malattie vi-
rali o batteriche fino a intossi-
cazioni di inquinanti e micro-
plastiche». Il recupero della 

carcassa dell’animale è stato 
effettuato dalla Gp Servizi. 

«Questo episodio – hanno 
detto i volontari dell’Enpa Sa-
vona - ha colpito profonda-
mente chi era presente e ri-
chiama l’attenzione su un pro-
blema crescente: la fragilità 
della fauna marina di fronte a 
inquinamento,  cambiamenti  
climatici, pesca indiscrimina-
ta  e  traffico  nautico.  Ogni  
spiaggiamento è un segnale 
da non ignorare. Ringraziamo 
i cittadini che hanno segnala-
to  l’accaduto e  sottolineare  
l’importanza della collabora-
zione tra istituzioni, associa-
zioni e popolazione nel tutela-
re la vita marina».V.P. —
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La stenella finita tra gli scogli

Federconsumatori Savona sol-
lecita l’apertura urgente di un 
tavolo di confronto con il Co-
mune e Sea-s. L’obiettivo: af-
frontare in modo costruttivo e 
condiviso le numerose critici-
tà emerse in questi mesi.

«Ora che la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti è stata av-
viata in tutto il Comune, è pos-
sibile una riflessione che supe-
ri il particolarismo dei singoli 
casi ed abbia un respiro com-
plessivo, rivolto al passato, al 
presente,  ma  soprattutto  
all'immediato futuro», esordi-
sce il presidente di Federcon-
sumatori  Savona,  Silvio  
Aschero, che sottolinea come 
l’impegno e la sensibilità dei 
cittadini siano stati determi-
nanti per i risultati finora rag-
giunti. «La cittadinanza ha ma-
nifestato una grande sensibili-
tà ai temi della raccolta diffe-
renziata, dell’ambiente e di 
una Savona pulita e decorosa: 
solo così si comprendono i da-
ti positivi che Sea-s ha registra-
to e dei quali la stessa azienda 
purtroppo non può attribuirsi 
merito». Federconsumatori di-
stingue inoltre «le posizioni 
della  dirigenza  di  Sea-s  da  
quelle dei suoi lavoratori», lo-
dando  questi  ultimi  per  la  
«grande disponibilità e com-
prensione per i disagi in nes-
sun modo a loro imputabili». 

La nota evidenzia come l’as-
senza di un confronto con i cit-

tadini abbia portato a scelte 
sbagliate, «come la ripartizio-
ne tra mastelli familiari e bido-
ni condominiali del tutto erra-
ta» e «l’avventurosa proposta 
di far assumere dai condomi-
ni operatori» per spostare i bi-
doni. Non meno grave, per 
l’associazione, «non aver pre-
visto una specifica raccolta  
dei rifiuti ingombranti». Pur 
riconoscendo al sindaco e ad 
alcuni  assessori  «il  grande  
sforzo  personale  compiuto  
per dialogare, purtroppo tar-
divamente, con la cittadinan-
za», Federconsumatori denun-
cia «l’indisponibilità di Sea-s 
a qualsiasi confronto, benché 
più volte sollecitato». La pro-
posta è chiara: «chiediamo l’a-
pertura di un tavolo di con-
fronto tra Comune, Sea-s e Fe-
derconsumatori per far fronte 
all’attuale disastro».D.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Peste suina dei cinghiali, in ar-
rivo dal ministero le nuove 
gabbie per la cattura dei selva-
tici. Questa la conferma arriva-
ta negli ultimi giorni diretta-
mente dal commissario straor-
dinario per l’emergenza Gio-
vanni Filippini, che nell’illu-
strare le principali novità con-
tenute nella nuova ordinanza 
nazionale per la lotta alla Psa 
(pubblicata lo scorso 14 lu-
glio), ha confermato come il 
ministero abbia già acquistato 
nuovi dispositivi di cattura,  
che verranno presto suddivisi 
tra le varie regioni interessate 
dalla problematica. «Come Mi-
nistero della salute abbiamo 
in tutto acquistato 150 gabbie 
– ha spiegato il commissario Fi-
lippini –. La distribuzione av-
verrà a secondo, ovviamente, 
delle varie esigenze». Le nuo-
ve gabbie (strutture in acciaio 
e nylon, secondo quanto spie-
gato dai tecnici) avranno la 
funzione di far entrare i cin-
ghiali, attirati con il cibo, e 
non lasciarli uscire. Inoltre, la 
nuova ordinanza dispone l’isti-
tuzione di un’ulteriore zona di 
monitoraggio e depopolamen-
to, intorno alle zone di restri-
zione già definite: ampia 10 
km, questa zona servirà a evita-
re nuove fughe di animali posi-
tivi. Intanto, però, proprio in 
questi giorni gli animalisti sa-
vonesi hanno ribadito nuova-
mente il loro “no” alle catture 
e agli abbattimenti. L. M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’ambulanza nel piazzale della Croce Bianca di Albenga

Motivo: l’attuale protocollo del 118. Ecco come funzionano le emergenze

Nel 2025 solo 46 ambulanze
arrivate al Ppi di Albenga

IL RETROSCENA

ieri la mobilitazione per una stenella

Delfino intrappolato
tra gli scogli a Finale
i soccorsi non bastano

Un confronto sul caos rifiuti

savona. problemi con la differenziata

Federconsumatori
chiede un confronto
con Comune e Seas

nel savonese

Peste suina
in arrivo gabbie
per catturare
i cinghiali
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